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◆Le critiche del leader della Cgil:
«Non si possono tenere insieme
un sindacato e un “prepartito”»

◆Pezzotta, successore indicato
da D’Antoni: «Nostro punto di forza?
la democrazia economica»
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L’INTERVENTO

MA FAZIO «SALTA»
IL MEZZOGIORNO
di MARIO CENTORRINOCofferati: nella Cisl

«mutazione genetica»
Replica via Po: «Non tolleriamo ingerenze»

T ra i commenti alle Conside-
razioni finali del Governato-
re della Banca d’Italia c’era

negli anni scorsi un «pezzo» d’ob-
bligo: l’analisi cioè dei dati, delle
tesi interpretative, delle soluzioni
richiamate con riguardo al supe-
ramento dei divari tra il Centro-
Nord ed il Sud del paese. Nel tem-
po, la citazione sia pure in forma
episodica, di alcuni fenomeni
(sommerso, criminalità, ineffi-
cienza del credito) additati come
costituenti una sorta di specifico
ritardo della realtà meridionale
hanno innescato dibattiti accade-
mici e politici impregnati a volte
di «benaltrismo» altre volte di
sincera sollecitazione ad un pro-
gramma di interventi sul singolo
punto di volta in volta richiama-
to.

Quest’anno il Mezzogiorno nel-
le Considerazioni non c’è. Non
viene considerato un problema
dello sviluppo italiano; semmai
citato per rendere maggiormente
efficaci alcuni confronti di dati ri-
feriti a livello europeo. Né si sotto-
lineano processi ottimali di rilan-
cio lasciando intendere che le mi-
sure da adottare per il Mezzogior-
no altro non sono che le «best pra-
ctices» suggerite per il sistema eco-
nomico italiano nel suo comples-
so. Con una lettura un po‘ forzata
l’interesse al Mezzogiorno può ri-
trovarsi nella tesi che proprio al
Sud è maggiore la «sofferenza»
per l’occupazione anche se tempe-
rata da un lieve soffio d’ottimi-
smo visto che l’incremento di oc-
cupazione tra il gennaio 1999 ed i
primi mesi di quest’anno (1,1%)
si è esteso, sia pure con un lieve ri-
tardo temporale, anche al Sud.

Tre dati in particolare esprimo-
no questo differenziale di «soffe-
renza»: dei 670mila nuovi occu-
pati rispetto al 1995 solo 120mila
sono al Sud. Lo sviluppo del pro-
dotto interno lordo tra il ‘90 ed il
’99 è stato del 13,5% nel Centro-
Nord e del 7,1% nel Sud. Le fami-
glie con un reddito inferiore alla
soglia di povertà erano nel 1999 il
13% del totale; nel Sud il 27%, in
aumento dall’inizio del ‘99.

Al di là di formalismi è forte la
voglia di ritrovare un «che fare»
per il Mezzogiorno, delle linee-gui-
da, insomma, un percorso. Fazio
invita ad una riduzione del carico
fiscale e della spesa corrente a
vantaggio anche di una ripresa dei
lavori pubblici; a puntare sulla
tecnologia, le piccole imprese, i di-
stretti industriali e sulla nuova
economia.

Ma bisogna arrivare alla pag.
35 delle Considerazioni (37 pagi-
ne in tutto) per intravedere una
«ricetta» specifica: «Le piccole
imprese ed il Mezzogiorno posso-
no giovarsi grandemente di questi
avanzamenti affidati all’iniziati-
va imprenditoriale». Come valu-
tare questo «salto» di paradigma,
questa sorta di rimozione che for-
se però coincide con un modo ori-
ginale di guardare al Sud? È un
passo avanti o è un passo indietro
nella storia della «questione meri-
dionale?» È il passo di Fazio, e
varrà certo la pena di scrutarne il
seguito e la direzione.

ROMA Nella Cisl è in atto «una
mutazionegenetica».Lodice il se-
gretariogeneraledellaCgil, Sergio
Cofferati, in un’intervista al pri-
mo numero della nuova edizione
della storica rivista «Quaderni di
Rassegna sindacale» rilasciata a
RenatoD’Agostini.Cofferatiparla
delaCisledei rapportiunitaripro-
prio quando la Cisl sembra impri-
mereun’accelerazionenellacosti-
tuzione della Fondazione «prepo-
litica» voluta da Sergio D’Antoni.
Un progetto sul quale Cofferati è
netto: «Non si possono tenere in-
sieme un sindacato e un ‘preparti-
to’». Ed è anche per questo che se-
condoil leaderdellaCgil«èdiffici-
le dire» come «avverrà la separa-
zione del destino dell’organizza-
zione rispetto al destino di una
partedelsuogruppodirigente».

Nell’intervista Cofferati confer-
ma tutte le sue preoccupazioni
sullo statodei rapportiunitari tra i
sindacati, ma dice anche che non
intende rinunciare al progetto
dell’unità sindacale. Su questo
«bisognaaverepazienza»,aggiun-
ge. «L’idea dell’unità - afferma
Cofferati-nonpotràmaiessereac-
cantonatadallaCgil».

«Anche negli annipassati - con-
tinua Cofferati - ci sono state opi-
nioni diversissime tra le confede-
razioni, però c’era la volontà poli-
tica di valorizzare gli elementi di
comunanza riducendo visibilità
ed effetti delle differenze. Oggi
nonsiamopiùinquestacondizio-
ne perché c’è una scelta della Cisl
(il suo segretario ha annunciato la
mortedell’unità sindacale)cheha
sicuramenteuneffettomediatico,
ma che se si guarda alla sostanza,
rivela contraddizioni violente. La
stessa ideadipartecipazione- insi-
ste - che ha come presupposto la
proprietàdell’impresadapartedei
lavoratori che diventano azioni-
sti, ma cheriguarda più che i lavo-
ratori chi li rappresentaconlapre-
senzaneicda,un’ideadidemocra-
ziaeconomicadovenonc’èpiùdi-
stinzione tra la funzione di rap-
presentanza sociale e quella del
capitale, immaginando di rappre-
sentarel’unoel’altro,tuttoquesto
non ha nulla a che spartire con l’i-
dea, tradizionale forse ma chiara,
di sindacato come rappresentan-
zasocialechenoiabbiamosempre
propugnato». Secondo Cofferati
le rotture con la Cisl sono tutte di

tipo politico. «Questadivaricazio-
ne - dice - non può durare in eter-
no, il punto finale temo sia lonta-
no e credo anche che quando ci si
arriverà, il danno sarà grande per
tuttoilsindacato».

Non si fa attendere la replica
della Cisl, che viene affidata ieri a
Savino Pezzotta, che il giorno pri-
ma D’Antoni a Bergamo aveva
pubblicamente indicato come il
suo successore. «Nessuno, tanto-
meno la Cgil, ha il diritto di inge-
renza sulle scelte autonome della
Cisl». «Non è buon costume - so-
stiene Pezzotta - adottare il lin-
guaggio ‘biologista’ in campo sin-
dacale.ÈbeneinvecechelaCgilri-
fletta sulle radici e incrostazioni
ideologiche che pesano sulla sua
attività». «La Cisl - continua Pez-
zotta - ha parlato di unità compe-
titivasuicontenuti,aiquali,anco-
ra una volta, si risponde con argo-
menti vecchi e inconsistenti. La
politicadiconcertazione-spiegail
vice di D’Antoni - e l’idea di una
democrazia economica in cui i la-
voratori siano rappresentati nei
luoghi di decisione d’impresa, so-
no punti irrinunciabili della iden-
titàdellaCisl».

EDITORIA

Ritornano
i Quaderni
di Rassegna
ROMA Si riorganizza l’attività
editoriale legata alla Cgil. Ri-
torna il «vecchio» ma si af-
ferma anche il «nuovo». Il
«vecchio» è costituito dal ri-
torno di una testata gloriosa
come quella dei «Quaderni
di Rassegna sindacale», che
negli anni Sessanta costituì
uno dei luoghi elettivi del
mutamento della cultura sindacale che poi
dovette misurarsi con l’«autunno caldo» e
tuto quello che ne seguì. Il primo numero
dei vecchi Quaderni uscì nel maggio del
1963.

A dirigerlo c’era Antonio Tatò, l’intellet-
tuale cattolico comunista che ha lavorato a
lungo al sindacato primo di diventare in
anni successivi il più fidato estretto collabo-
ratore di Enrico Berlinguer, segretario del
Pci.

La nuova serie dei Quaderni, che si affian-
ca al settimanale «Rassegna sindacale», ha
per direttore responsabile Renato D’Agosti-

ni e un comitato editoriale coordinato da
Mimmo Carrieri, e composto da Aris Accor-
nero, Giorgio Lunghini, Marcello Messori,
Giacinto Militello, Marino Regini, Silvana
Sciarra e Mario Telò.

Il «nuovo» invece è rappresentato dalla
creazione del sito «www.rassegna.it» che
ambisce ad essere un vero e proprio stru-
mento di comunicazione on line che con-
tiene le versioni elettroniche non solo dei
nuovi Quaderni e del settimanale ma anche
di altri servizi editoriali in via di formazio-
ne.

R. E.

Il segretario generale della Cgil Sergio Cofferati Fusco/ Ansa

L’INTERVISTA ■ GUGLIELMO EPIFANI, vicesegretario Cgil

«Fazio critica le imprese, non i governi»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Un coro di apprezzamenti
ha accolto le Considerazioni finali
del governatore Antonio Fazio. Tut-
ti (escluso il governo) le hanno elo-
giate: industriali, banchieri, e anche
sindacalisti. Potenza di Palazzo
Koch, che mette d’accordo la Cgil
con l’«iper- liberista» Antonio D’A-
mato? Naturalmente non c’è nean-
che da pensarlo lontanamente: Via-
le dell’Astronomia non è mai stata
così lontana da Corso Italia, e vice-
versa. Allora, come si spiega il coro?
«La verità è che ciascuno ricerca nel
discorso il giudizio che più ritiene
coerente con il proprio modo di
pensare. Quindi non c’è da stupir-
si». Così spiega la cosa Guglielmo
Epifani, numero due della Cgil.

Qualèl’aspettopositivopervoi?
«Noi abbiamo trovato una novità si-
gnificativa: Fazio pone di fronte allo
sviluppo del Paese la questione del-

l’innovazioneedellamancatacapaci-
tàdiinnovazioneedi investimentida
partedelle nostreimprese.Questaè la
prima volta che lo dice con molta for-
za, e quindi è anche un richiamo alla
responsibilitàdichifaimpresa.Ilvero
deficit del nostro sistema produttivo
rispetto agli altri non consiste tanto
in una questione di costi, ma soprat-
tutto in una questione di qualità. A
questo aggiungo che c’è tutta la parte
relativaallapoliticadei redditidovesi
conferma un’altra valutazione che
noi condividiamo. Nell’ultimo de-
cennio l’incremento delle retribuzio-
ni lorde dei lavoratori dipendenti
pubblici e privati è stato pressoché
ugualeaquellodeiprezzialconsumo.
Pereffettodelle impostelestesseretri-
buzioni hanno perso il 5% del loro
potere d’acquisto. Il che vuol dire
quindi che il grosso del risanamento
delPaeseèstatocaricatosullespalledi
lavoratori privati e pubblici, e io ag-
giungopensionati».

Fazio critica il sistema di impre-

se. Eppure D’Amato afferma che
il governatore la pensa esatta-
mentecomelui.

«D’Amato si riferisce alla richiesta di
diminuire la pressione fiscale e alla
parte sull’alleanza per la concertazio-

ne.MaconsiglioalpresidentediCon-
findustria di rileggere la parte sulla
politicadeiredditi».

Fazio è più critico con gli impren-

ditorioconilcentrosinistra?
«Sulla questione centro sinistra biso-
gna partire da un punto di partenza
preciso. Fazio era tra i più scettici sul
rapporto tra l’obiettivo della moneta
unica e le condizioni che questo

avrebbe determinato
per il Paese. Tutto il filo
dellesueconsiderazioni
vasemprelettotenendo
presente questo punto
di partenza. Non era il
solo:c’eraancheunpez-
zo dell’industria italia-
na che la pensava come
lui. Ora, lui ammette
che il tasso di sviluppo
più basso nella seconda
metà degli anni ‘90 si è
determinato a causa
della fortissima opera di
risanamento. Ora, per

Fazio, da euroscettico, il ritardo è un
graveproblema,perilcentrosinistrae
il sindacato è il prezzo che si è pagato
all’euro. Il governatore propone una

strada - abbassare la spesa pubblica e
quindi tenere bassa la tassazione-che
nei fatti era impossibile, perché Fazio
non può non sapere che noi abbiamo
pagatocosìtantoquestorisanamento
perché venivamo da anni di politica
deldebitomoltopesanti.El’alternati-
va, cioè stare fuori dall’euro, sarebbe
statapeggio,ancheseFaziononlopo-
trà mai ammettere. Inoltre nel ragio-
namentocisonocontraddizioni».

Quali?
«Dice chiaramente che bisognava di-
minuire la spesa corrente. Ma spesa
corrente significa stipendi pubblici,
che come lui stesso riconosce non so-
no aumentati, vuol dire spesa per
pensioni, che come è noto abbiamo
cercato di stabilizzare, quindi da que-
sto punto divistasceglieun’alternati-
vachenoneranellarealtà».

L’altro tema del giorno è quello
sulla politicitàdeldiscorso.Fazio
èprontoacandidarsi?

«La mia impressione è che non ci sia
nulla in queste considerazioni che

parli del futuro politico di Fazio. Non
vedo a breve nessuna discesa in cam-
podiFazioinpolitica».

Neldiscorsoc’èungrandericono-
scimentodelsindacato.

«C’è la parte finale sul lavoro e sui di-
ritti che io apprezzo molto. In sostan-
za fonda il diritto di cittadinanza sul
dirittoallavoro».

Ma non parla di concertazione,
bensì di collaborazione, e dichia-
ra che i momenti di contrapposi-
zione devono tradursi in collabo-
razione strategica. Cosa pensate
diquestafotografiadellerelazio-
nitraleparti?

«Il termine collaborazione non ap-
partiene alla tradizione sindacale.
Anzi, da noi ha avuto accezioni non
sempre positive. Abbiamo sempre
usato altri termini, come cooperazio-
ne, concertazione. È un termine di
cultura non nostra. Più che un’asser-
zione, Fazio esprime un auspicio: che
le parti possano avere obiettivi strate-
gici comuni. In questo senso non è
molto diversa dalla concertazione,
che si attivaquando gli obiettivi sono
comuni. Il problema è che allo stato
non ci sono, purtroppo, gli obiettivi
comuni tra noi e Confindustria. Oggi
mancano le condizioni per ridisegna-
re un nuovo patto, proprio perché
manca l’orizzonte di obiettivi comu-
ni».

“La collaborazione
tra parti sociali
non è possibile
se non ci sono

come accade oggi
obiettivi comuni

”
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